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FESTA DELLA DEDICAZIONE 
Lunedì 17 alle ore 19, eucaristia per il cin-
quantesimo anniversario della dedicazione del-
la chiesa di san Benedetto. Saranno presenti 
oltre ai parroci delle parrocchie vicine, anche i 
preti che hanno svolto il ministero a Campalto: 
don Luigi Stecca, don Paolo Soccal, don Alfre-
do Basso, don Lionello dal Molin.  
Al termine della celebrazione, rinfresco in sala 
Teatro per tutti.  
 

GRUPPO DEL VANGELO 
Martedì 18, alle ore 21 in patronato, lettura e 
commento dei testi dell’eucaristia domenicale. 
Proposta rivolta a tutti gli adulti che desidera-
no crescere nel loro cammino di fede nell’a-
scolto della Parola. 
 

BATTESIMI 
Mercoledì 19, secondo incontro per i genitori 
che hanno chiesto il sacramento del Battesimo 
per i loro figli. 
 

CRESIMANDI 
Giovedì 20, l’equipe di catechesi incontra i genitori dei ragazzi che dovranno celebrare 
il sacramento della Confermazione. In patronato. 
 

SAN VINCENZO 
Venerdi 21, riprende la distribuzione degli alimenti agli assisiti della nostra parrocchia. 
 

CATECHISTI 
Sabato 22 e domenica 23, i nostri educatori parteciperanno a delle giornate formative 
guidato dai coniugi Lagarde, la coppia francese che ha promosso il metodo catechisti-
co che la nostra parrocchia segue. 
 

FESTA DI BENEVENUTO 
Domenica 23 la scuola materna accoglie le famiglie dei bambini che iniziano il cammi-
no scolastico nell’istituto san Antonio. La festa inizia con la celebrazione della messa 
alle 10.30 e poi proseguirà nella scuola. 

 

CAMBIO ORARIO 
Da domenica 30 settembre entra in vigore l’orario festivo invernale delle celebrazione 
dell’eucaristia: 8.00, 9.30 e11.00. 
 

MANDATO CATECHISTICO 
Domenica 30 settembre nella celebrazione dell’eucaristia delle ore 9.30 verrà conferi-
to il mandato educativo alle varie equipe della catechesi.  

Diario di comunità …                        … nella Pace. 
Ha incontrato il Signore:                                                                Elena Vanzetto, anni 86 

 15 SETTEMBRE  2018              N° II 

Signore Gesù io non ho, come Pietro,  
una risposta così chiara e immediata  
alla Tua domanda. 
 

Spesso, nel mio cammino quotidiano, 
mi chiedo chi sei per me  
e riconosco che le risposte 
sono orientate in base  
allo stato d’animo del momento: 
ci sono giorni in cui la mia fede è viva, 
altri in cui è arida; situazioni  
in cui sento la bellezza della Tua Parola, 
altre in cui non riesco ad accettare il Tuo 
messaggio. 
 

Tu mi chiedi di seguirTi  
sulla via della croce, 
dell’umiltà, del servizio mentre io, 
tante volte,  
avverto la tentazione dell’egoismo, 

dell’orgoglio,  
di un cristianesimo delle novità 
che il mondo propone,  
come lo definisce Papa Francesco. 
 

Signore, 
Tu che hai donato la vita sul calvario 
aiutami ad accettare le croci quotidiane, 
a confidare in Te nelle prove. 
 

Fa che possa seguirTi ed amarTi 
In totale abbandono, 
sentirmi accolta con i miei dubbi 
e le mie debolezze  
e anche se non ho una risposta certa  
alla Tua domanda, 
so che le Tue braccia aperte, dalla croce, 
mi accoglieranno sempre  
perché Tu sei l’Amore 

 A.B. 

“MA VOI CHI DITE CHE IO SIA?” 

Domenica 16  XXIV^ DEL TEMPO ORDINARIO   Is 50,5-9   Sal 114   Giac 2,14-18   Mc 8,27-35. 

Lunedì 17  1Cor 11,17-26.33   Sal 39   Lc 7,1-10. 

Martedì 18  1Cor 12,12-14.27-31   Sal 99   Lc 7,11-17. 

Mercoledì 19  1Cor 12,31-13,13   Sal 32   Lc 7,31-35. 

Giovedì 20  1Cor 15,1-11   Sal 117   Lc 7,36-50. 

Venerdì 21  SAN MATTEO  Ef 4,1-7.11-13   Sal 18   Mt 9,9-13. 

Sabato 22  1Cor 15,35-37.42-49   Sal 55   Lc 8,4-15. 

Domenica 23 XXV^ DEL TEMPO ORDINARIO  Sap 2,12.17-20  Sal  53 Giac 3,16-4,3  Mc 9,30-37 

 TEMPO ORDINARIO 

XXIV^ SETTIMANA 



Il 31 agosto si è svolta la riunione mensile dell'Associazione Nuovi Ponti, nata 
per assistere la famiglia siriana Alhendi, (accolta attraverso i Corridoi Umanitari più di un anno fa e 
assistita dalla nostra parrocchia assieme ad alcune del nostro territorio), ma anche attiva per promuo-
vere alcune iniziative. In breve qualche punto di interesse.  
Per quanto riguarda la vita dell'Associazione: si sta pensando di costruire un sito web, di costituire 
gruppi di lavoro con inerenti specifiche tematiche quali: la comunicazione esterna l'insegnamento 
della lingua italiana agli stranieri offrendo corsi gratuiti agli interessati (non solo ai componenti della 
famiglia siriana), attività di sensibilizzazione (quali organizzazione di convegni/incontri etc.). Se qual-
cuno/a fosse interessato a partecipare ad una o più delle attività indicate, può segnalarlo alla e-mail 
nuoviponti2018@gmail.com.  
Riportiamo alcuni aggiornamenti sulla situazione della famiglia Alhendi. Il padre continua il suo lavoro 

La costruzione della nuova chiesa fu preceduta 
da numerose e accalorate consultazione, alcune 
delle quali tenute nelle stanze della canonica, tra i 
più stretti collaboratori del parroco, altre nei locali 
dell’osteria da Felice con la partecipazione di 
tutta la cittadinanza, tentando di convincere an-
che i comunisti della bontà di que-
sto progetto. 
Campalto,  in  quegli  anni,  stava 
vivendo un grande cambiamento, e 
i registri parrocchiali ne sono una 
fedele testimonianza. Una trentina 
furono nel 1968 i matrimoni che 
vennero celebrati, come una cin-
quantina furono i battesimi. Ses-
santa, settanta i ragazzi che cele-
brando il sacramento della Cresi-
ma, confermarono il loro Battesi-
mo. Questi numeri raccontano un 
paese che naturalmente si  diceva cristiano e 
nella parrocchia trovava il suo riferimento. 
Si può comprendere allora il bisogno di una nuo-
va chiesa, più grande, capace di ospitare tutte 
queste persone. La comunità cristiana di allora 
così pensava il proprio compito: quello di aprire le 
porte per accogliere quanti arrivavano. 
Fu incaricato l’architetto Vallot, i quale con matto-
ni e calcestruzzo diede forma ad un edificio che 
esprimesse questo compito. Quello che ne usci è 
una cosa strana, perché con tutta la sua impo-
nenza, questa chiesa non voleva richiamare tanto 
la stabilità,  ma il  suo contrario, la precarietà. 

Quello che ne uscì fu una tenda. Intui-
zione profetica, perché mentre si costruiva una 
nuova chiesa, già si affermava che c’era bisogno 
di una Chiesa nuova. 
Sì, come afferma papa Francesco cinquant’anni 
dopo, noi non viviamo un epoca di cambiamento, 
quanto un cambiamento d’epoca, e se la Chiesa 

vuole essere adeguata al tempo in 
cui sta vivendo deve cambiare sen-
za rinnegare se stessa, e questo 
cambiamento d’epoca fu già intuito 
allora, perché proprio in quegli anni 
il Concilio Vaticano II arrivava alle 
sue battute finali. 
Far memoria nel 2018, della chiusu-
ra del cantiere della chiesa nuova di 
san  Benedetto,  significa  riaprire 
quell’altro cantiere aperto dal Con-
cilio e troppo frettolosamente chiu-
so, un cantiere per una Chiesa nuo-

va, il cantiere di una comunità cristiana che per 
trasmettere la fede non si limita ad aspettare 
quelli che arrivano, (dai trenta matrimoni siamo 
passati a tre e da cinquanta battesimi a dieci), ma 
esce, in atteggiamento evangelizzante capace di 
cogliere i segni dei tempi per annunciare il Van-
gelo 
I nostri padri cinquant’anni fa, sono stati capaci di 
cogliere la sfida che il contesto storico lanciava 
loro e ci hanno trasmesso la fede. E noi oggi, ne 
saremo capaci? Il Figlio dell'uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terra? 

don Massimo 

na nuova chiesa per una chiesa nuova u 

n uovi ponti 

Ciao a tutti!  
In questo articolo noi scout del Clan Stella Rossa-
Betelgeuse vorremmo raccontarvi la nostra fanta-
stica Route estiva 2018. Si è svolta interamente 
dei dintorni del Lago di Garda con partenza da 
Castelletto di Brenzone e arrivo a Nago-Torbole.  
Siamo stati talmente fortunati e lungimiranti da 
scegliere per la nostra Route proprio la settimana 
di Ferragosto, nel pieno del calore estivo e del 
flusso turistico! Ma questo non ci ha scoraggiati 
ed abbiamo comunque affrontato con il massimo 
entusiasmo questa avventura. Il tragitto prevede-
va tratti lungo la costa ma anche attraverso picco-
le cittadine dai paesaggi unici e su per le monta-
gne delle Riserve Naturali Gardesane.  
La bellezza di una Route, e di questa in particola-
re, sta nel camminare tutti assieme sostenendosi 
a vicenda e condividendo gioie ed emozioni an-
che se il cammino si fa più duro. Era stato infatti 
scoraggiante pensare di inoltrarsi nella montagna 
per due giorni consecutivi con probabile brutto 
tempo e senza la certezza di trovare acqua lungo 
il percorso. Non sono quindi mancati i momenti di 
difficoltà, ma li abbiamo sempre affrontati con 
coraggio ed aiutandoci a vicenda, consapevoli 

che alla fine 
tutto è possi-
bile.   
Benché fos-
se prevalen-
temente una 
Route di 
strada, uno 
degli ultimi giorni abbiamo avuto la possibilità di 
fare servizio. L’obiettivo era quello di aiutare Don 
Cristian, che ci ha ospitato nella parrocchia di 
Nago, a liberare un magazzino pieno di oggetti 
pesanti e cose vecchie. È stato faticoso, ma alla 
fine si è rivelato soddisfacente fare ordine e puli-
zia dove prima c’era sporco e trascuratezza. Es-
sendo in dieci, il nostro aiuto è stato molto utile e 
c’è da dire che nonostante tutto abbiamo trovato 
il modo di divertirci, smontando armadi, spaccan-
do finestre e scoprendo reperti di valore nei luo-
ghi più impensabili.  
Come gesto conclusivo è stato bello condividere 
il pranzo assieme al Don. Un bel momento per 
tutti è stato festeggiare con una pizzata l’ultima 
sera il nostro fantastico clan ammirando dagli 
scogli il tramonto all’orizzonte. 

amminare e servire c 

di meccanico, la madre procede nell'apprendimento dell'italiano (con notevoli progressi), i figli atten-
dono l'inizio della scuola elementare o dell'asilo (quest'anno anche il più piccolo andrà all'asilo). I 
bambini in età scolare anche per quest'anno avranno la fortuna di essere seguiti due volte alla setti-
mana dalla maestra volontaria che li ha seguiti l'anno scorso e durante le vacanze. Per quanto con-
cerne le condizioni di salute: sono stazionarie e tutto sommato buone. 
NECESSITA' PRIORITARIE: attività di baby-sitting per i bambini, in particolare quando la mamma è 
impegnata a Padova per le cure sanitarie dei tre bambini che ne hanno bisogno. Per questa specifica 
esigenza si prega di segnalare la disponibilità all’indirizzo e-mail sopra riportato con l'indicazione del 
giorno e dell'ora in cui sareste liberi ed eventuale disponibilità o meno dell'auto.  

E’ la lettura integrale della Bibbia, dal 4 al 14 ottobre, fatta in undici 
chiese del centro storico o della Terraferma (tra queste anche la nostra), dalla prima all’ultima parola 
promossa da Consiglio Locale delle Chiese Cristiane di Venezia, in occasione del venticinquesimo 
anniversario della sua costituzione, e in una condivisione con tutti gli uomini e le donne di buona vo-
lontà. La lettura completa vuole ricordarci che tutta la Scrittura è ispirata da Dio, che la Bibbia è un 
tutto inseparabile. Un invito all’esperienza dell’ascolto, che è condizione fondamentale del dialogo tra 
le persone, fedi, ideologie, culture. Malgrado le differenze d’interpretazione, l’ascolto della Bibbia può 
unire. Questa lettura condivisa vuole essere un atto di unità e di pace. Sono invitati tutti (servono 
1147 lettori), credenti e non credenti di ogni tradizione, di ogni confessione: Ebrei, Protestanti, Cattoli-
ci, Ortodossi … ma anche persone lontane o in ricerca. Per informazioni o iscrizioni si può visitare il 
sito: www.bibbiaincammino.it, o chiedere a Franco Busetto oppure in parrocchia. 

IBBIA IN CAMMINO B 

mailto:nuoviponti2018@gmail.com

